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fflcostnijloni i Sani Angelo dei lombardi Iti trpHa dopo il terremoto dell 80 

Irpiniagate: 
commissario de 
incompatibile 
Già ali avvio» la commissione parlamentare d in­
chiesta sulla ricostruzione in Irpinia e in Basilicata 
sta creando seri Imbarazzi alla De Mentre un com­
missario (il missino Guarra) si è dimesso perché 
amministratore locale nella zona («mi troverei a es 
sere un controllato controllore ) il democnstiano 
Azzarà, ex presidente della Regione Basilicata non 
ha ritenuto di dover fare altrettanto Ed è polemica 

QUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA Doveva essere una 
seduta di fornire per I elezio­
ne del due vicepresidenti ma 
la prima riunione della com 
missione bicamerale d mchle 
sta su come è stata gestita la 
ricostruzione posterremoto in 
Campania e In Basilicata si è 
subito rivelata una patata boi 
lente per la De A mettere in 
risalto 1 atteggiamento tutt al 
tra elio lineare con il quale lo 
scudocjocidto affronta que 
st impegno è staio il gesto di 
un missino il deputato Anto 
nìo Guarra che ha comunica 
to al presidente Oscar Luigi 
Scalfaro In sua intenzione di 
dimette rsi da commissano II 
motivo* Lo ha spiegalo Io 
slesso Guarra «Come ammi 
nitratore del Comune di S 
Agata dei Gol! un centro del 
Beneventano interessato ali o 
pera di ricostruzione dopo il 
terremoto dell 60 non POMO 
far parte di questa commissio 
ne d Inchiesta Si (ratta di due 
incarichi incompatibili» 

Un ragionamento ineccepi 
bile apprezzato sia dal presi 
dento Scaltro sia dagli aliti 
membri della commissione 
Un brivido lungo la schiena 
dev essere però corso al de 
mocristiano Carmelo Azzarà 
che si trova in una situazione 
analoga a quella di Guarra se 
non ancora piò delicata Az 
?arà era infatti presidente del 
la Regione Basilicata e dun 
que commissario per la nco 
struzione in Lucania Cosa fa 
re? Dirretlersi7 Ma neanche 
per sogno Lui ha preso la pa 
rola e ha deito di non ritenere 
«incompatibile 1 attuale incan 
co» rispetto a quello svolto a 
suo tempo come responsabile 
della ricostruzione Poi deve 
essersi reso conto dell estre 
ma difficoltà di rendere credi 
bile una simile impostazione 
e ha comunicato di «voler ri 
mettere la questione alla sen 
sibilità del suo gruppo» Lapa 
tata bollente dunque passa 
nelle mani dello scudocrocia 
to di palazzo Madama che 
aveva designato Azzarà (t due 
presidenti nella scelta dei 
membri per la commissione 
d inchiesta si sono limitati a 
raccogliere le indicazioni dei 
gruppi) E se si comprende 
1 ansia democristiana di avere 

nella commissione un uomo 
molto vicino ali ex segretario 
nazionale e ex presidente del 
Consiglio Cianaco De Mita 
(che fu personalmente coin 
volto In roventi polemiche per 
via della partecipazione azio-
nana sua e dei suol familiari 
nella Banca popolare dell Irpi 
ma attraverso la quale passo 
la gran parte dei finanziamen 
ti della ricostruzione) più dif 
ficile si presenta adesso une 
ventuale insistenza sul nome 
di Azzarà 

in commissione ien il co­
munista Giulio Quercini ha 
chiesto che la questione non 
venga lasciala alta decisione 
in casa de ma sia affidata al 
senso di responsabilità e alla 
sensibilità di Nilde fotti e Gio 
vanni Spadolini Analoga pò 
sizione è slata assunta dal de 
moproletano Russo Spena e 
dal radicale Spadaccia Lo 
stesso Scalfaro ha dichiarato 
iti chiusura di seduta di voler 
rimettere «per correttezza» la 
vicenda ai due presidenti del 
le Camere non prima, di ayer 
espresso apprezzamento per 
la «prova di sensibilità» data 
da Guarra 

Quanto ai due vicepresi 
denti sono stati nominati il 
comunista Giovanni Correnti e 
I indipendente di sinistra Boris 
Ulianich entrambi senaton 
Su II attività della commissto 
ne Scalfaro ha detto che sarà 
volta «ad accertare tutte le re 
sponsabilitàn Si è augurato 
che il lavoro non dia luogo a 
schieramenti pregiudiziali 
maggioranza-opposizione E 
ha corte luso con il conclama 
to obiettivo di perseguire tutte 
le responsabilità «prima quel 
le in alto e poi quelle In bas 
so «pnma quelle dei politici 
e poi quelle dei funzionari» 

Intanto il ministro Misasi ha 
resuscitato I ufficio per 1 indù 
stnallzzazione 
delle zone terremolate presso 
la presidenza del Consiglio I 
compiti di questo organismo 
guidato dal prefetto Pastorelli 
erano stati trasferiti per legge 
ali Agenzia per il Mezzogior 
no Andrea Geremicca chiede 
che il governo renda conto al 
Parlamento di questa prevan 
cazione 

Conversazione a Madrid 
«Limpido e onesto 
il discorso di Napolitano 
spazza via le ambiguità» 

«Vedo già convergenze 
su punti programmatici, 
ma bisogna puntare 
sulla grande riforma» 

Martelli: «I rapporti col Pei? 
Incoraggio il nuovo corso» 
Incontra Felipe Gonzalez, ha un nuovo rapido con­
tatto con 1 appassionata discussione sul «socialismo 
del futuro» Poi Claudio Martelli, prima di rientrare 
in Italia dice «C è una ripresa di discussione sul so­
cialismo di cui si sentiva un gran bisogno Napolita­
no scarta il ritorno al comunismo ed è più che scet­
tico su una sorta di neocomumsmo È un contribu­
to alla npresa del dialogo » 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCELLA 

• I MADRID È andato al pa 
lazzo della Moncloa e 11 Clau 
dio Martelli al pnmo ministro 
spagnolo Felipe Gonzalez ha 
fatto cosi gli auguri per le 
prossime elezioni «Non c e 
due senza tre» cioè per la ter 
za magg oranza assoluta al 
Psoe) Poi prima di nentrare 
in Italia il vicepresidente de) 
Consiglio racconta ai giornali-
su che «con Gonzalez e è stata 
una comunanza di giudizio 
sulla cnsi catastrofica del co­
munismo e sulla conseguente 
vittoria politica del sociali 
smo» E però Gonzalez ha ci 
tato un analisi impietosa dello 
storco sovietico Afanasiev 
Testualmente «Il socialismo 
reale non è mai esistito per 
che quello che era reale non 
era socialismo e quel che era 
socialismo non era reale» Rie 
cheggia il nehiamo perché 
non ci si adagi sui modelli e 
sulle espenenze socialdemo 
cratiche dell oggi lanciato da 
Alfonso Gurrra nella relazione 
d apertura del forum della si 
nistra europea sul «socialismo 
del futuro» «Né il comunismo 
né la socialdemocrazia - ave 
va detto il vteesegretano del 
Psoe - rappresentano una 
realizzazione sufficiente dei 
progetto socialista» Martelli 
commenta «Certo e è una fa 

se di affaticamento della so­
cialdemocrazia in questo o 
quel paese Ma non è possibi 
le nessuna equivalenza con il 
crollo del comunismo Sem 
mai ci chiama alla responsa 
bilità di offnre una sponda so 
lida realistica e convincente 
al problema del post-comuni 
smo Non può essere lasciato 
alla deriva di spinte anarcoidi 
e disgregative né a una stente 
dialettica tra comunismo resi 
duale e capitalismo selvag 
gio» 

Sembra un paradosso ma 
Martelli sostiene che su alcuni 
punti di analisi come quello 
del «rapporto tra socialismo 
capitalismo e liberalismo» e è 
più assonanza nella sinistra 
italiana che tra il Psi e altn 
partiti socialisti «Lo si è visto 
anche nei nostn interventi a 
Madrid» afferma E aggiunge 
«Voglio rendere a Giorgio Na 
politano onore e mento Ho 
ascoltalo un discorso molto 
onesto molto limpido Mi 
sembra che Napolitano abbia 
voluto spazzar via una ambi 
guità che riaffiora nel nuovo 
corso del Pei I idea cioè che 
dalla catastrofe del comuni 
smo si possa uscire immagi 
nando «un ntomo del comuni 
smo alle origini e tanto meno 
a un vago neocomumsmo» 

Claudio M 

Questo e un contributo non 
solo alla chiarezza ma anche 
a un più spedito dialogo per 
la ricomposizione della sim 
stra e il rilancio di un proces 
so politico» Martelli malizio­
samente aggiunge di «sperare» 
che quella espressa da Napo 
titano «non sia una posizione 
isolata» «Né - aggiunge - vo­
glio creargli imbarazzi» E a 
chi gli chiede se vede differen 
ze sostanziali se non contrap­
posizioni tra Napolitano e 
Achille Occhetto il dirigente 
socialista risponde «Io inco 
raggio il nuovo corso comuni 
sta» Poi distingue tra la dram 
mattata delle questioni del 
post-comunismo ("Non mi 
permetto davvero di immisen 
re una questione che è più 
grande») e la costruzione del 

socialismo come processo di 
trasformazione Martelli dà at 
to al Pei di aver compiuto 
«passi importanti» dati omag 
gio alla salma drl' ungherese 
Nagy vittima della repressione 
del 56 («Io e Passino siamo 
stati assieme a Pangl poi Cra 
xi e Occhetto sono andati a 
Budapest») alla costituzione 
di un gruppo al Parlamento 
europeo che «ha rotto con la 
vecchia guardia francese e 
portoghese» Pero «vedo an 
che - aggiunge - una certa 
ibrida mescolanza di spunti 
radicaleggiami iperlibensti di 
estremismo ecologico di dife 
sa della tradizione È questa 
confusione che fa temere che 
si oscun quantomeno si ra! 
lenti la prospettiva socialista 
democratica» 

Ma il Psi resta solo a guar 
dare cosa fa il Pci? Martelli di 
ce che nonostante la diversa 
collocazione (1 uno al gover 
no l altro ali opposizione) 
elementi di convergenza già ci 
sono come sulla giustizia fi 
scale sulla qualificazione del 
lo Slato sociale su una politi 
ca realistica ma generosa e 
lungimirante sul! immigrazio­
ne E per la prospettiva indica 
i! terreno della «grande nfor 
ma* quella delle istituzioni 
«Occhetto al congresso disse 
che non e è un pregiudizio 
del Pei nei confronti dell eie 
zione diretta del presidente 
purché ci fosse una proposta 
piena attenta ai pesi e ai con 
trappesi Ebbene con 1 ultimo 
intervento di Craxi la nostra 
proposta ricomincia a prende 
re sistematicità e organicità È 
la proposta di dare un nuovo 
volto della Repubblica che mi 
pare fuori dalla possibilità di 
questo governo e anche di 
questa maggioranza Ma che 
cosa significa 1 Insistenza sulla 
«ricomposizione del movi 
mento socialista delle origini»? 
«II Psi - è la risposta - non 
pud annettere il Pei e il Psi 
ma nelle comuni ongini c e 
molta più ricchezza fecondità 
e pluralismo che non nelle 
strade percorse dalle famiglie 
separate II Pei si dice pronto 
a cambiare nome in rapporto 
a una novità' lo colgo I op 
portunità e dico creiamola 
questa novità creiamo una 
forza che allarga 11 suo pen 
metro al socialismo europeo 
una forza nformista» Ma in 
tanto proprio Martelli fa il vi 
ce ali Andreotti dell etema De 
Lui se la cava cosi «Il compro 
messo e esplicito è una eoa 
Dilazione leale ma non strate 
gca» 

Liguori dilige il «Sabato» 

E Formigoni assicura; 
«Restiamo amici 
di Andreotti e Sbardella» 
§ • ROMA Paolo Liguon in 
viato speciale del Giornale di 
Montanelli è il nuovo diretto* 
re del Sabato Lo ha eletto ieri 
il Consiglio di amministrazio­
ne della società editrice Edit 
dal quale CI aveva ntirato due 
suoi rappresentanti Uguon 
era stato recentemente al cen 
tro di una vi\ ace polemica po­
litica come autore di un In 
chiesta sul! Irpiniagate che 
aveva mandato in bestia lex 
presidente del Consiglio De 
Mita Una nota della Edit so­
stiene che si è scelta «la perso­
na più adatta a garantire la 
più ampia autonomia della re 
dazione e piena libertà per i 
giornalisti sia cattolici che non 
cattolici» Il neodirettore, dal 
canto suo ha subito dichiara 
to che intende «mantenere tn 
tatta la maggioranza degli at 
tuali contenuti del settimana 
le» mentre si nserva di «an 
nunclare i nuovi programmi» 
solo dopo una «approfondita 
discussione con la redazione» 
Liguon ha aggiunto che il suo 
«innesto» sarà positivo e spera 
di dimostrarlo anche a coloro 
che «ritengono di conoscere 11 
Sabato solo attraverso i bagliori 
di una pesantissima campa 
gna di denigrazione» Allostes 
so tempo I redattori del setti 
manale dopo una nunione 
svoltasi ien non abbandona 
no i toni polemici «Solo un 
giornalismo assuefatto allo 
strapotere dei padroni - prò 
clamano - può leggere nei 
nuovi assetti propnetan una n 
duzione dell autonomia della 
redazione» 

Non cambierà dunque la II 
nea del Sabato? Questo è 1 in 
terrogatlvo che nasce dopo la 
presa di distanza di Comunio­
ne e liberazione Come è noto 
CI aveva invitato I «suol ade­
renti implicati nella proprietà 
della testata» a «rinunciare a ta 
le responsabilità» Scopo di 
chiarata «Salvaguardare la 
propna natura di movimento 
ecclesiale» visto il «disagio» 
provocato nel mondo cattolico 

da «posizioni e modalità opt 
rative del settimanale» in altire 
parole il movimento di don 
Giuuanl schieratosi con la 
corrente andreotiiana e pia 
tealmente coinvolto nelle ns. e 
interne della De ha dovuto et 
dere di fronte alle dure cntiche 
delle gerarchie ecclesiastiche 
e del Vaticano Ma ora si tratta 
di vedere quali saranno gli esiti 
concreti di questa operazione 
Viltono Sbardella braccio de 
Siro di Andreotti nella capitale 
ha già fatto sapere che nmarrà 
nel consiglio di amministrazio 
ne della rivista perché lui è so 
lo «amico di CI Giancarlo Ce 
sana presidente del Movimcn 
to popolare continua ad est 
birsi nel gioco delle parti So 
stiene che non «cambia nulla»* 
per Mp il quale non ha mai 
deciso gli editoriali del Sabato 
né le sue prese di posizione 
Afferma che la rivista finora di 
retta dal delfino Giuseppe 
Frangi non gli «dispiaceva af 
fatto» aggiungendo che ora 
«un direttore non ciellino laico 
e forse non credente come Li 
giiori non consentirà più a nes 
suno di attribuire a CI quanto 
sarà pubblicato» Insomma 
una «marcatura della distinzio­
ne» sarà «utilissima» Non ci sa 
rà neppure una crisi di rappre 
sentatività della rivista perchè i 
lettori cielllni non vedevano 
nel Sabato una «rappresenta 
zione del movimento» ma ri 
scontravano semplicemente 
una «coincidenza di sensibili 
tà» «Questa coincidenza - as­
sicura Cesana - credo che sia 
destinata ad esserci anche m 
futuro» A sua volta Formigoni 
ha negato che la decisione di 
CI costituisca una «presa di di 
stanza nei confronti di An 
dreotti e Sbandella» e ha anzi 
confermato il suo sostegno a 
Sbardella che «deve affrontare 
il duro impegno delle elezioni 
romane» 

infine c e da registrare la 
reazione di Ciriaco De Mita ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un opinione sull accaduto «Il 
Sabato? E che cos è 11 Sabato'1 

Oggi consiglio comunale: in ballo la giunta «istituzionale». Parla il sindaco Bianco 

«A Catania ritorna il partito degli affari» 
Enzo Bianco è il primo sindaco laico di Catania Da 
un anno guida una giunta «istituzionale», varata al-
I insegna dell impegno alla trasparenza nelle scelte 
amministrative Non ne fanno parte solo il Msi il Pli 
e una lista civica Ma stanno arrivando mille miliar­
di di finanziamenti E la De andreottiana assieme a 
un variegato partito delle tangenti, vuole farla finita 
con questa «scomoda» esperienza 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• I CATANIA Oggi si n un irà il 
consiglio comunale di Cata 
ma Ali ordine del giorno la 
venfica politica e amministra 
Uva del lavoro della maggio 
ranza Un difficile esame per 
la giunta «istituzionale"" 41 Co­
mune deve diventare una ca 
sa di vetro» disse ti sindaco 
repubblicano al momento 
della sua elezione Bianco -
38 anni avvocato - è il pnmo 
sindaco laico della città dopo 
quarant anni di monopolio 
de E il «comitato d affari» che 
ha tenuto in pugno per de 

cenni Catania vorrebbe che 
oggi il consiglio comunale di 
ventasse il capolinea di questa 
«scomoda» giunta «Eppure la 
gente in questi dodici mesi ha 
imparato per ia prima volta a 
stimare I amministrazione ca 
tanese - dice Bianco - mentre 
prima il rapporto tra le istitu 
ziom e i cittadini era di disisti 
ma e di disprezzo Poi si è ca 
pilo che si stava tentando di 
ridimensionare la De» 

Senza questo sostegno dlffu 
so lei sarebbe stato confer­
mato, dopo U primo esperi 

mento del luglio 1988? 
Credo di no Certo fu molto im 
portante la coesione che si 
creò fin dall inizio tra Pn Psi e 
Pei Un atteggiamento della si 
nistra democratica che non 
consenti alla De i tradizionali 
giochi at nentro E oggi abbia 
mo una città che si è svegliata 
che conta La nostra espenen 
za interessa tutti dalla borghe 
sia alla gente dei quartieri peri 
(enei 

Anche la borghesia? 
Certo Sebbene soprattutto la 
borghesia economica abbia 
grosse responsabilità Hadele 
gato per decenni il governo 
della città disinteressandose 
ne a un gruppo di professioni 
sti della politica facilmente 
corruttibili e ha così consentito 
che le cose degenerassero 

Ma la De ha consentito il va 
ro di questa giunta per de 
bolezza o per calcolo? 

Nella De ci sono due anime 
Con una ci può essere un rap 

porto leale L altra ha vissuto 
questa espenenza come una 
parentesi dopo la quale pensa 
va che sarebbe ricominciato 
lutto come pnma Ma ha sba 
gliato i calcoli 

Chi rappresenta quest'ulti 
ma anima? 

In realtà non si tratta solo della 
De II partito trasversale che 
vuole tornare ai vecchi metodi 
è uno schieramento vasto il 
cui perno è la corrente an 
dreottiana rappresentata In Si 
ciba da Salvo Lima e a Catania 
da Nino Drago padre padrone 
della città pervent anni Questi 
ultimi possono contare sul vi 
cecapogruppo de Giovanni 
Velimi e sul segretario cittadi 
no Angelo Munzone Poi ci so 
no ramificazioni anche in fran 
gè del Psi in gran parte del 
Psdì Con tentativi di scomban 
de anche nel Pri il mio partito 
Non viene disdegnata neppure 
I opposizione di destra 

Il rapporto con I comunisti? 

Ciò che abbiamo realizzato a 
Catania non sarebbe stato pos­
sibile senza 1 apporto decisivo 
del Pei E io non sono disponi 
bile a fare il sindaco senza il 
sostegno dei comunisti E ag 
giungo che non mi dimetterò 
se non ci sarà pronta una nuo­
va maggioranza 

Quali sono le vostre Iniziati 
ve che hanno dato più fasti 
dio al «partito trasversale»? 

Di rerto le regole sulla (raspa 
ren2a In un bollettino pubbli­
chiamo tutto mandati di paga 
mento contratti consulenze 
Poi stiamo combattendo 1 abu 
sivtsmo edilizio netloasi natu 
rale del Simeto E la nettezza 
urbana? Da dieci anni veniva 
affidata a vane imprese in mo 
do discrezionale un affare da 
40 miliardi ) anno Adesso fac 
ciamo le gare d appalto C è 
stata battaglia anche sull asse 
attrezzato una specie di auto­
strada i lotti erano stati aggiu 
dicati ma il partito delle tan 
genti cominciò a boicottare 

tutto Infine il centro direzio­
nale un business da 400 mi 
liardi che stava per essere con 
cesso ai tre «cavalieri» Gracl Fi 
nocchiaro e Costanzo Varam 
mo una commissione perven 
ficare se e erano alternative a 
quella scelta ma la De non so 
lo non I approvò ma tentò di 
non farla insediare Si è riunita 
solo in questi giorrl a cinque 
mesi dal suo varo Ciò dimo­
stra che il partito trasversale è 
molto forte anche nell appara 
to burocratico del Comune 
Tant è vero che stiamo cercan 
do di rivoluzionare anche at 
traverso 1 informatizzazione la 
macchina amministrativa. 

E la mafia? Che gioco «ta 
giocando? 

La mafia' Qui non e è la mafia 
di Palermo La nostra punta so 
pratlutto sulle estorsioni sul 
traffico della droga Ci sono 
stati ottanta morti dall inizio 
dell anno ma si tratta di lotte 
tra bande nvali L unico ornici 
dio eccellente è stato quello 

del giornalista Fava 
D'acconto. Però ci sono 
chiacchierati imprenditori, I 
cosiddetti «cavalieri*, che 
qualcosa dell'intreccio tra 
mafia e affari potrebbero sa 
pere 

Non generalizziamo La magi 
slratura è vero sta indagando 
ed è ora che amvi ad una con 
clusione Non si possono tene­
re aperte inchieste per otto an 
ni danneggiando con la cultu 
ra del sospetto anche I econo 
mia sana di questa città Si de 
cida se quelle imprese sono 
mafiose oppure no Una volta 
per tutte 

I mille miliardi che stanne 
per piovere su Catania pu 
trebberò rappresentare un 
salto di qualità anche per la 
mafia locale 

Certo Quindi è indispensabile 
gestirli con una logica di prò 
grammazione e con la massi 
ma trasparenza II Comune fa 
rà la sua parte Spero siano di 
sposti a farla anche gli altn 

Reichlin e Bettini presentano la lista per il Campidoglio 

«Ecco i candidati pei a Roma» 
E la De «recupera» Michelini 

STEFANO DI MICHELE 

9ÈM ROMA, «Una lista che fac 
eia molte proposte ma che 
dia anche molte speranze 
Perché solo cosi sarà possibile 
sforare il muro della sfiducia 
cresciuta nei cittadini» Con 
queste parole Alfredo Reich 
lin candiddto a sindaco di 
Roma per il Pei nelle elezioni 
del 29 ottobre ha presentato 
ieri mattina la lista comunista 
a Botteghe Oscure Intanto a 
poche decine di meiri di di 
stanza nelle sede de di piazza 
dei Gesù la direzione dello 
Scudocrocialo approvava fi 
nalmente dopo settimane di 
polemiche la sua lista La sor 
presa più grande è il rientro di 
Alberto Michelinf che la sera 
prima aveva escluso con deci 
sione una sua partecipazione 

Su ottanta candidati del Pei 
ben 40 U metà sono donne 
tra cui un immigrata «.ornala 
CI sono poi docenti università 
n ambientalisti ed urbanisti 

famosi (Antonio Cedema Ve 
zio De Lucia Giuliano Canna 
ta) intellettuali e il mondo 
del lavoro «L immagine della 
società civile romana - ha 
detto Goffredo Bettini segreta 
no del Pei nella capitale - E 
nella lista è fortemente pre 
sente il nostro nuovo corso 
a Roma gli uomini e le donne 
che si sono opposti negli anni 
passali ai sistemi della De di 
Giubilo e Sbardella- Dietro a 
Reichlin nella testa di lista ci 
sono Antonio Cederne Enzo 
Forcella la docente universi 
tana Anna Rossi Dona Bettini 
I ex capogruppo Franca Pn 
STO Vezio De Lucia e la rfeer 
catnee del Censls Paola Piva 
Ira le altre candidature quelle 
di Giuliana Dal Pozzo Renato 
N K olmi della capocromsta 
dell Unità Maddalena Tulanti 
del docente di tisica teoretica 
Giorgio Parisi di Vanni Picco 

to presidente del centro di 
cultura omossessuale «Mano 
Mieli» di Maria Cretina Zaffo 
li assistente sociale del repar 
to maternità dei San Camillo 
I ospedale assaltato la scorsa 
settimana da una gruppo di 
esaltati antiabortisti amenca 
ni «Non si tratta di sub-com 
missan di un improbab le go 
vernatore - ha commentato 
Reichlin - ma di uomini e 
donne con una personalità 
competente che noi propo 
marno come nuova classe di 
ngente di questa città- La 
proposta del Pei ha aggiunto 
il capolista comunista è cari 
ca anche di «valori» «Quei va 
lon come la solidanetà - ha 
aggiunlo - che sono stati cai 
pestati dal pentapartito e dal 
I intreccio tra affan e poi tlea 
che caratterizza la De roma 
na e che ha aperto net mon 
do cattolico il travaglio di que 
iti ultimi mesi* La campagna 
elettorale del Pei comincerà 

oggi con 22 comizi in tutta la 
città di altrettanti membn del 
la Direzione 

E dopo le dure polemiche e 
la raffica di nfiuti delle setti 
mane passate ieri Pieiro Giù 
bilo è andato da Forlant per 
consegnare la lista de Quan 
do è entralo a piazza del Gè 
su il nome di Alberto Micheli 
ni votassimo nelle passate 
elezioni (80mila preferente) 
non e era A convincerlo ad 
accettare sono stati due collo 
qui pnma con Forlani poi 
con Andreotti Ali ex giornali 
sta televisivo i de romani ave 
vano chiesto di abbandonare 
il suo seggio a Strasburgo e lui 
si era rifiutato ieri mattina è 
entrato in lista senza lasciare 
la poltrona europea (è anche 
parlamentare nazionale) A 
RU dare i de sarà il rettore del 
I Università di Tor Vergata Di 
nco Garaci e dietro di lui Mi 
chetini In testa di lista anche 
il finanziere italo americano 
Mano D Ureo 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
• Contro ogni forma di razzismo violenza xe 

nofobia Intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-

tracomunitan al dramma della clandestinità 
• Per I applicazione e il miglioramento della 

legge 943 
• Per 11 diritto di voto amministrativo al cittadi 

ni extraco munì tari residenti in Italia da alme­
no tre anni 

• Contro le logiche del numero chiuso» con­
tro I adesione dell Italia ai patti di Shengen 
per una nuova giusta legge sull ingresso e <! 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un applicazione trasparente della legge 
sulla cooperazlone allo sviluppo 

I Per I applicazione di sanzioni economiche ef 
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società muftletnica e multi­
culturale arricchendo la civiltà e la democra­
zìa del nostro Paese 

Tutti I Comitati territoriali, le leghe, I centri sono Invitati 
ad organizzare una vasta mobilitazione 
Preaao la direziona nazionale è In (unzione un centro 
operativo per maggiori Informazioni e per il coordina-
mento dalle iniziative (Tel 06/6782741-6711507) 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Solo» 

A Roma si sceglie 
Venerdì 29 settembre 

ventidue incontri 
con i dirigenti, i candidati, 

le proposte del Pei. 
Piazza del Pantheon 
Alfredo Reichlin 
Flaminio 
Gavino Anglus 
S a n Lorenzo 
Pieiro Folena 
Tufello 
Alessandro Natta 
Tiburtina 
Emanuele Macaluso 
Prenestina 
Aldo Tortoretla 
Tor S a p i e n z a 
Pietro Ingrao 
Lungezza 
Antonio (Sassolino 

s» 

Anagmna-Tuscolana 
Ugo Pecchloll 

Piazza Re di Roma 
Claudio Petruccioli 

Q u a d r a r o - T u s c o l a n a 
30 s e t t e m b r e 
Walter Veltroni 

Laurentina 
Antonio Rubbl 

Garba t e l l a 
3 ottobre 
Gian Carlo Paletta 

Lauren t lno 3 8 
Gianni Pellicani 
Gianni Cupsrlo 

Ostia 
Giovanni Berlinguer 
Fiumicino 
Luciana Castellina 
Magliana 
Massimo D'Alema 
Villa Pamphili 
Livia Turco 
Mazzini 
Giuseppa Chlarante 
Valle Aurel la-Aurel la 
Paolo Bufalinl 
Monte Mario 
Goffredo Bettini 
Prima Porta 
Lucio Magri 

Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 

6 l'Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 


